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che in Toscana vi sono mezzadri i quali tengono dei 
poderi da secoli. Come volete in tal caso che si ri-
corra al registro? La data è notoria e basta per gli 
effetti della legge elettorale. Se poi riguardo alla 
tassa di registro, per contratto non registrato il ri-
cevitore vorrà applicare la multa, sarà un'altra 
questione, ma la Commissione non deve in questo 
caso guardare la legge del registro, la quale avrà 
i suoi effetti indipendentemente dalla legge eletto-
rale. 

Mi permetto poi di far osservare all'onorevole 
ministro delle finanze aver egli detto una cosa che 
10 non potrei ammettere. Egli disse che il contratto 
ha esistenza legale dal momento che è registrato. 
Niente affatto; poiché in tal caso torneremmo alla 
famosa questione della nullità degli atti non regi-
strati, che non fu accettata dalla Camera. Un con-
tratto ha esistenza legale indipendentemente della 
registrazione. Conohiudo adunque che la Commis-
sione nel proporre l'emendamento all'articolo 4 ha 
voluto (almeno secondo la mia interpretazione) che 
11 contratto verbale o il contratto scritto abbiano 
data certa, provabile non solo per mezzo della re-
gistrazione (poiché anche i contratti verbali deb-
bano essere registrati), ma anche in altro modo. In 
conseguenza credo che la Commissione, proponendo 
quell'emendamento, anziché ostacolare coloro che 
hanno bisogno di dimostrare la data certa d'un con-
tratto per essere eiettore, ha agevolato il compito 
loro, sostituendo alla parola « registrazione, » le 
parole « aventi data certa. » 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-

nistro delle finanze. 
MINISTRO DELLE FINANZE. L'onorevole Lacava con-

fonde l'esistenza legale dell'atto colla sua nullità. 
L'atto non registrato non ha esistenza legale. 
Questa è una dichiarazione formale scritta nell'ar-
ticolo 2 delia legge 1874. E s'intende a questo modo 
una siffatta dichiarazione : che dell'atto non si può 
fare uso nè presso l'autorità amministrativa, né 
presso l'autorità giudiziaria, nè verso i terzi, quando 
non è registrato. La nullità degli atti è cosa af-
fatto diversa. 

Coloro i quali propugnavano che gli atti non 
registrati entro i 20 giorni fossero nulli, toglievano 
alle parti contraenti ìa facoltà di registrarli pa-
gando anche le multe comminate dalla legge : gli 
atti restavano insanabilmente nulli. 

Ora che cosa di comune troviamo fra la dichia-
razione che l'atto non registrato non ha valore le-
gale, come dice la legge, con una dichiarazione che 
l'atto non registrato nei termini prescritti dalla 
legge è nullo, e che non si possa registrare dopo 
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col pagamento delle multe? Quanto poi alla teoria 
avanzata dall'onorevole Lacava, che, cioè, si possa 
sostituire l'atto notorio al contratto registrato, io 
mi permetto di dubitarne, perchè non credo che si 
possa provare un contratto mediante un atto di no-
torietà. L'atto di notorietà è ammesso in alcuni 
casi, per provare un fatto di cui sia impossibile la 
prova diretta, non mai per provare un vincolo con-
trattuale. Avverto in ultimo che alla obbiezione»che 
si è fatta, che queste colonie parziarie sono con« 
tratti verbali, si è risposto già che i contratti ver-
bali possono e debbono esaere registrati nel modo 
e secondo le forme volute dalla legge. (Ai voti!, 
ai voti !) 

CHIHKRRI. Domando di parlare per fatto perso-
nale. 

PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, domando 
se è appoggiata. 

(È appoggiata.) 
CHISI1RR5. Chiedo di parlare per un fatto perso-

nale e contro la chiusura. 
PRESIDEME. I fatti personali sono sempre riser-

vati. 
Essendo appoggiata la chiusura, do facoltà al* 

l'onorevole Chimirri di parlare contro la chiusura. 
€111111 URI. Prego la Camera di voler considerare 

come il ministro e la maggioranza della Commis-
sione non siano d'accordo sulla interpretazione e 
sulla portata dell'emendamento dell'onorevole Can-
cellieri ; ed è bene che la cosa sia chiarita. la una 
legge di tanta importanza non bisogna creare equi-
voci che diano luogo a fallaci applicazioni. Se la 
Camera me lo consente, non abuserò della sua pa-
zienza, e in cinque minuti dirò l'avviso mio. La Ca-
mera poi deciderà a ragion veduta. 

PRESIDENTE. Essendo stata appoggiata la chiu-
sura, la pongo ai voti, colla riserva dei fatti per-
sonali. 

(La chiusura non è approvata.) 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Sennino Sidney. 
SOGNINO SIDNEY. Io voleva semplicemente osservare 

che sono stato a torto accusato di voler dare un pri-
vilegio ai mezzadri di fronte agli affittuari e alle 
altre classi di contadini. Ora dico che qui non si 
tratta affatto di un privilegio a favore dei mezzadri ; 
ma invece, ove passasse la proposta dell'onorevole 
Cancellieri, specialmente come è interpretata dal-
l'onorevole ministro delle finanze, si tratterebbe di 
un'ingiustizia a danno dei mezzadri stessi. 

Il criterio dell'elettorato è tratto esclusivamente 
per gli affittuari dalla cifra del patto convenuto ; e 
quindi ci vuole per essi la prova della data certa, 
che tolga la possibilità di simulazione di un patto 
diverso. Per i mezzadri invece il criterio elettorale 


